contratto di appalto del servizio di presidio tecnologico degli impianti elettrici, di raffrescamento/riscaldamento e idrico sanitario del fabbricato f13 sede del consiglio   regionale della  Campania.
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CONTRATTO DI APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRESIDIO TECNOLOGICO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, DI RAFFRESCAMENTO/RISCALDAMENTO E IDRICO SANITARIO DEL FABBRICATO F13 SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA.

CIG 

tra

il Consiglio Regionale della Campania C.F. 80051460634, con sede in Napoli al Centro Direzionale, Isola F13, rappresentato per questo atto dal ing. Francesco Crisci, nato 29/05/1964 C.F. CRSFNC64P25H703Z in qualità di Dirigente del Settore Risorse Finanziarie e Strumentali, di seguito per brevità denominato “Consiglio” o “Amministrazione”
e

La Società  XXXXX C.F./P.I. XXXXXX con sede legale XXXXXXX, rappresentato, per questo atto, dal xxxxxxxxx residente a xxxxxxxx C.F. xxxxxxx in qualità di Amministratore Delegato e Legale rappresentante della società xxxxxxx, che di seguito per brevità è denominato “Appaltatore” 
Premesso
· che, con determina n. 612 del 27/05/2025, è stata disposta la gara telematica a procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Presidio Tecnologico degli impianti elettrici, di raffrescamento/riscaldamento e idrico sanitario del fabbricato F13 sede del Consiglio regionale della Campania. CPV Principale:5000000 – Categoria OG11 impianti tecnologici e contestuale proroga del contratto rep. 1226 del 12/09/2019 – Prenotazione impegni di spesa”. L’affidamento in oggetto è stato indetto come previsto dall’art. 17 del D.lgs. 36/2023;

· che la procedura di gara è stata interamente svolta sul Portale Appalti all’indirizzo https://eprocurement.cr.campania.it, come meglio specificato al punto 2 del  disciplinare.
· che con disposizione di servizio prot. 3976 del 28/02/2024, è stato nominato Responsabile Unico del Progetto il geom. Giuseppe Rosato, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36 del 31/03/2023 incardinato presso il Settore Risorse Finanziarie e Strumentali; 
· che, con verbale n. xx del xxxxxx  2025, la Commissione di gara nominata ex. art. 93 del Codice, ha proposto la società xxxxxx quale affidataria del servizio;
· che, ai sensi di quanto previsto dal comma 14, art. 96 del Codice, l’operatore economico ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del citato Decreto, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale;
· che, con determina n. xxxxxxxx del 23 xxxx 2025, si è preso atto di quanto proposto dalla Commissione di gara ed è stata disposta l’aggiudicazione della gara per l’affidamento del servizio di Presidio Tecnologico degli impianti elettrici, di raffrescamento/riscaldamento e idrico sanitario del fabbricato F/13 sede del Consiglio Regionale della Campania alla Società xxxxxxxxx;
· che si rende, pertanto, necessario formalizzare il rapporto contrattuale di Presidio Tecnologico degli impianti elettrici, di raffrescamento/riscaldamento e idrico sanitario del fabbricato F/13 sede del Consiglio Regionale della Campania alla Società xxxx;
Premesso quanto sopra, fra le parti

SI CONVIENE E SI STIPULA

quanto segue:
ART. 1 – VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ATTI DI GARA
Le premesse di cui innanzi e il Capitolato Tecnico, il Capitolato d’oneri, il D.U.V.R.I., il D.G.U.E., il Patto di integrità e tutti i documenti di cui si compone la lex specialis di gara, sottoscritti dall’Appaltatore in sede di offerta, formano parte integrante e sostanziale del presente contratto.
In caso di contrasto tra le previsioni avranno prevalenza quelle più vantaggiose per il Consiglio Regionale e, in caso di ulteriore contrasto, quelle maggiormente rispondenti ai principi generali del Codice ed alle norme di settore che regolano la materia.
ART. 2 – OGGETTO E DISCIPLINA DEL CONTRATTO
Oggetto del presente contratto è il servizio di Presidio Tecnologico degli impianti elettrici, di raffrescamento/riscaldamento e idrico sanitario del fabbricato F/13 sede del Consiglio Regionale della Campania, da attuarsi nelle modalità e negli orari di cui al parag. 3 del Capitolato Tecnico e del successivo art. 5 del presente Contratto, mediante personale dell’impresa esecutrice. 

L’Appaltatore dovrà svolgere le prestazioni oggetto del presente contratto di appalto nel rispetto della normativa vigente all’atto della stipula, nonché di tutta la normativa inderogabile che dovesse intervenire nel corso dell’esecuzione del rapporto, la quale pertanto formerà parte integrante e sostanziale del regolamento contrattuale. 
L'esecuzione del contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel presente documento e suoi allegati, dalle seguenti leggi e norme:

a. norme applicabili ai contratti della Pubblica Amministrazione; 
b. Codice Civile e altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, nonché dal vigente CCNL di categoria, per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate; 
c. vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l'Amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato nonché disposizioni di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. e i. (Codice dei contratti pubblici, nel seguito denominato "Codice");
d. D.Lgs. n. 217 del 13 dicembre 2017 di aggiornamento del "Codice dell'Amministrazione Digitale";
e. D.Lgs. n. 81/08 di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
f. D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
g. L. 68/99 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili";

h. Codice di comportamento dei Dipendenti del Consiglio Regionale della Campania, approvato con delibera dell'Ufficio di Presidenza n. 80 del 7 aprile 2022, che forma parte integrante del presente contratto.
La sottoscrizione del presente contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza ed incondizionata accettazione delle norme regolanti l’appalto. 
ART. 3 – DURATA E AMMONTARE DEL CONTRATTO
La durata del presente contratto decorre dalla data indicata sul verbale di passaggio di cantiere ed avrà durata di anni 6 (SEI).
L’importo del presente contratto è di € xxxxxx IVA esclusa, di cui € 0 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un corrispettivo annuale di € xxxxxxx esclusa IVA.
ART. 4 – MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE FATTURAZIONE E PAGAMENTO DEL CANONE
La rendicontazione, la fatturazione ed il pagamento delle fatture, avverranno con la presentazione delle bolle di lavoro da cui si dovrà evincere la descrizione delle prestazioni effettuate.  A tal proposito, con una frequenza mensile l'Appaltatore deve presentare un documento riepilogativo delle prestazioni effettuate sia quelle indicate negli atti di gara che quelle effettuate su ordini di servizio emessi dalla stazione appaltante. Il valore del canone può essere decrementato in base alle trattenute che verranno effettuate su di esso determinate dall’applicazione delle penali definite dalla Stazione Appaltante. Il corrispettivo del servizio, determinato sulla base del prezzo offerto in sede di aggiudicazione, sarà corrisposto in quote mensili o trimestrali entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle fatture. 

La fattura, dovrà essere inviata attraverso il sistema elettronico Sdl, il codice di questa Amministrazione destinataria è: UFFWXV. 

Il pagamento delle fatture è subordinato alla verifica da parte di questa Amministrazione della regolarità contributiva ed alla ricorrenza delle condizioni di cui all’art. 48-bis del DPR n. 602 del 29.9.1973 e del regolamento attuativo approvato con D.M. del Ministero dell’Economia e Finanze n. 40/2008. 

Qualora l’aggiudicatario non risulti in regola con gli obblighi contributivi previdenziali ed assicurativi e relativi accessori, il Consiglio, procederà al pagamento di quanto dovuto all’INPS ed all’INAIL utilizzando gli importi fatturati fino alla copertura del debito avanzato dagli Enti assicurativi. Qualora il DURC risulti negativo per due volte consecutive, si procederà alla rescissione del contratto.
Sull'importo del corrispettivo spettante all'aggiudicatario sarà operata la detrazione delle somme eventualmente dovute al Consiglio a titolo di penale per inadempienze ovvero per ogni altro indennizzo o rimborso contrattualmente previsto.
L’eventuale sostituzione della persona rappresentante l'Appaltatore, e di quella autorizzata a riscuotere e quietanzare, nonché ogni variazione in merito alle modalità di pagamento, rispetto alle relative indicazioni contenute nel contratto, devono essere tempestivamente notificate al Consiglio a mezzo raccomandata o tramite pec, inviando, se necessario, la dovuta documentazione. In difetto di tale notificazione, il Consiglio si intende esonerato da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti, anche se le sostituzioni e/o le variazioni fossero state pubblicate a norma di legge. 
                                             ART. 5 -   REVISIONE PREZZI

Il contratto sarà soggetto a revisione periodica del prezzo, nei casi e con le modalità previste all’art. 60 del D. Lgs. n. 36/2023, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 511, legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016).
Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. 
Ai fini del calcolo della variazione prezzi si utilizzano gli indici sintetici elaborati dall’ISTA con riguardo ai contratti di servizi gli indici delle contribuzioni contrattuali orarie.

ART. 6 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
L’appalto prevede il presidio fisso presso i monitor degli impianti di cui è dotato il fabbricato, che provvederà:

· a controllare l’accensione e spegnimento delle due caldaie, la loro funzionalità durante il periodo invernale stabilito dalla normativa vigente sia per quanto riguarda le ore giornaliere che per i mesi di accensione degli stessi, ed eventualmente effettuare il ripristino delle stesse;

· a controllare l’accensione e lo spegnimento dei gruppi frigo, il loro funzionamento durante il periodo estivo assicurando il grado di raffrescamento degli ambienti, ed in caso di malfunzionamento operare il ripristino e/o richiedere l’intervento tecnico in caso di guasti che richiedono la riparazione/sostituzione di parti di apparato mal funzionanti;
· al controllo della funzionalità dei fan coil con particolare attenzione alla sostituzione dei filtri, delle cinghie, dei circuiti elettrici e della parte meccanica;
· al controllo della funzionalità degli impianti elettrici e dei quadri elettrici di piano in generale ed intervenendo in caso di mal funzionamento degli stessi (ad esempio cali di tensione e quant’altro) le cui linee, che si sviluppano per l’intera altezza del fabbricato (blindo sbarre per i gruppi frigo, le linee elettriche, linee telematiche ed idriche), sono allocate in appositi cavedi situati ai lati est ed ovest del fabbricato;

· alla riparazione e/o sostituzione di tratti di linea elettrica e/o di spostamento delle torrette elettriche installate in ogni ambiente del fabbricato in caso di spostamento degli arredi; 

· al controllo dell’UPS a servizio del CED ubicato al piano -2 (locale della cabina elettrica), dell’UPS sinottico;

· al controllo della funzionalità del gruppo elettrogeno (posto al piano -2) in caso di mancanza di corrente elettrica effettuando nelle giornate di sabato la verifica della funzionalità, con accensione manuale dello stesso, ogni sei con Black aut generale, per far partire il gruppo;

· al controllo degli interruttori sul quadro MT e BT della cabina elettrica ad uso del fabbricato; 
· al controllo delle tubazioni a servizio dell’impianto idrico, dei motori, dei serbatoi e altre componentistiche collegate allo stesso effettuando riparazioni ove possibile o richiedere un intervento tecnico in caso di guasti che richiedono la riparazione/sostituzione di parti di apparato mal funzionanti; 
·   al controllo dell’impianto idrico sanitario tramite monitor collegato alla centrale (sistema Desigo), che si sviluppa per l’intera altezza del fabbricato le cui tubazioni sono allocate in appositi cavedi situati ai lati est ed ovest del fabbricato.
Il Consiglio si riserva inoltre la piena ed insindacabile facoltà, nel corso del rapporto contrattuale, in relazione alle proprie esigenze organizzative, di sospendere, ridurre o sopprimere taluni servizi in qualsiasi momento mediante preavviso da comunicare all'Aggiudicatario con lettera raccomandata a.r. oppure tramite posta elettronica certificata, almeno quindici giorni prima, con conseguente riduzione proporzionale del corrispettivo contrattuale. Del pari, Il Consiglio si riserva la facoltà insindacabile di ampliare il servizio per acquisizione di nuovi locali, per intensificazione di alcuni servizi in essere o per altre occorrenze comunque connesse con le proprie esigenze organizzative, mediante preavviso all'aggiudicatario da comunicare con le stesse modalità almeno otto giorni prima, con conseguente aumento proporzionale del corrispettivo pattuito.
Nel caso che l'aggiudicatario non ottemperi alle richieste di cui sopra, Il Consiglio si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di considerare il contratto risolto di diritto per colpa dell'aggiudicatario stesso con le modalità e le conseguenze di cui all'ultimo comma del successivo punto 23. 

Le variazioni di corrispettivo in più o in meno per i motivi di cui ai precedenti commi vanno determinate proporzionalmente con riferimento al successivo art. 21, fermo restando il diritto insindacabile del Consiglio di modificare le modalità del servizio secondo le proprie esigenze.
L’Amministrazione si riserva il diritto insindacabile di modificare in qualsiasi   momento le modalità di esecuzione del servizio secondo le proprie esigenze. 
Per quanto attiene gli orari di svolgimento del servizio e le modalità di impiego delle singole unità di personale, si rimanda alle disposizioni contenute al punto 3 del Capitolato Tecnico.

ART. 7 – SERVIZI DI GESTIONE DEL CONTRATTO

La gestione della fase di esecuzione del presente contratto d’appalto dovrà essere eseguita mediante la predisposizione dei servizi gestionali indicati nel Capitolato Tecnico, cui si rimanda per l’esatta applicazione. Le prescrizioni ivi indicate, nei tempi e nei modi specificate, costituiscono il fondamentale strumento per garantire la corretta esecuzione del contratto d’appalto, rappresentando pertanto un impegno inderogabile per l’Appaltatore, la cui mancata ottemperanza, costituisce grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali ai sensi del comma 3, dell’art. 122 del Codice.
ART. 8 – MATERIALI ED ATTREZZATURE
Gli addetti, dovranno essere dotati di tutte le attrezzature necessarie (pinze, cacciaviti, etc.) per far fronte ad ogni eventuale riparazione o sostituzione di piccoli componenti degli impianti oggetto del presente capitolato che dovrà essere svolto mediante le adeguate dotazioni di natura organizzativo - funzionale e strumentale, da fornire al proprio personale per l’esecuzione di quanto previsto nel presente Capitolato, ad esclusiva cura e spese dell’Appaltatore e per tutto il periodo di durata del contratto.

ART. 9 – COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 
Il personale addetto dovrà portare ben visibile il tesserino o altro contrassegno di riconoscimento della ditta di appartenenza.  Il personale adibito allo svolgimento delle attività contrattuali ha l’obbligo di riservatezza in merito a quanto può venire a sua conoscenza durante l’espletamento dei servizi, con particolare riferimento alle informazioni relative al personale e all’organizzazione del lavoro dell’Amministrazione e, soprattutto, alle informazioni di inerenti l’attività politica che caratterizza la natura dell’Ente. 

Nello specifico il Fornitore dovrà: 

· mantenere la più assoluta riservatezza su documenti, informazioni ed altro materiale; 

· non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento delle attività. 

L’Appaltatore dovrà prendere i necessari provvedimenti nei confronti dei propri dipendenti qualora riceva dalla Amministrazione segnalazioni di violazione del suddetto obbligo, che potrà applicare la specifica penale di cui al successivo art. 21, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni, da erogare in relazione alla gravità della violazione. 
I dipendenti dell’Appaltatore che prestano servizio nella struttura dell’ Amministrazione, sono obbligati a mantenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, rivolgendosi al personale dell’Amministrazione ed agli utenti della  sede utilizzando il “Lei” ed agire, in ogni occasione, con diligenza professionale. 

Il personale dell’ Appaltatore è tenuto ad osservare diligentemente le norme e le disposizioni dell’Amministrazione, in particolar modo il Codice di Comportamento consultabile al seguente link: https://www.cr.campania.it/TraspAmm/DisposizioniGenerali_AttiGenerali-CodDiscCond.jsp.  

L’Appaltatore risponde civilmente e penalmente dei danni procurati a terzi, siano essi utenti che dipendenti dell’Amministrazione, derivati da comportamenti imputabili a negligenza dei propri dipendenti. 

L’ Appaltatore deve fornire appropriate istruzioni al personale con riferimento alla tutela della riservatezza su dati, fatti e circostanze di cui egli viene o potrebbe venire a conoscenza nello svolgimento dei servizi oggetto del  Capitolato Tecnico. Tale obbligo di riservatezza permane anche al termine del Contratto.  
L’ Appaltatore è sempre direttamente responsabile di qualsiasi contravvenzione ai regolamenti di polizia ed alle norme legislative e regolamentari, comunque, inerenti al servizio da svolgere. 

L’ Appaltatore è responsabile dell'opera del personale da esso dipendente e dovrà ottemperare, a cura e spese proprie, a tutte le disposizioni o soggezioni previste dai locali regolamenti. 

Nell'eventualità che si verificassero ammanchi di materiali o danni agli impianti (elettrici, igienico-sanitari, ecc.) e si accertasse la responsabilità del personale dell'aggiudicatario, quest'ultimo risponderà direttamente nella misura che sarà accertata dall’Amministrazione. 

Resta inteso che qualora, durante l'esecuzione del servizio o per cause a questo inerenti, dovessero verificarsi danni a persone, siano essi dipendenti o terzi, o a cose di proprietà del Consiglio o di qualsivoglia soggetto, l'aggiudicatario si obbliga all'integrale risarcimento dei danni verificatisi con esonero di ogni responsabilità dell’Amministrazione al riguardo. 

A copertura dei rischi di cui sopra, l'aggiudicatario ha presentato apposita polizza RCT/RCO n.xxxxxxxx del xxxxxxx.
ART. 10 – SOSTITUZIONE DEL PERSONALE
L’Appaltatore riconosce all’Amministrazione la facoltà di richiedere la sostituzione del personale assegnato allo svolgimento delle prestazioni contrattuali qualora fosse ritenuto non idoneo alla perfetta e regolare esecuzione dei Servizi oggetto del Contratto o comunque non gradito. In tal caso, a seguito di motivata richiesta da parte dell’Amministrazione, l’Appaltatore s’impegna a procedere alla sostituzione delle risorse con figure professionali di pari inquadramento e di pari esperienza e capacità. L’Appaltatore s’impegna a non sostituire, salvo casi del tutto eccezionali, il personale già accettato senza il preventivo consenso dell’Amministrazione. La sostituzione deve decorrere dalla ricezione della motivata richiesta scritta da parte dell’Amministrazione. In ogni caso deve essere garantita la continuità dell’erogazione delle prestazioni oggetto del Contratto. L’Appaltatore dovrà comunicare all’Amministrazione per iscritto, a mezzo  pec al seguente indirizzo: dg.risorse@pec.cr.campania.it, nonché all’indirizzo del Direttore dell’Esecuzione del servizio: xxxxxxxxxx - l’elenco, completo di eventuali sostituti, delle generalità, di foto e del domicilio che saranno occupate per l’espletamento del servizio e dovrà dichiarare che le stesse sono regolarmente assicurate presso gli Istituti Previdenziali; inoltre dovrà dichiarare che detto personale viene regolarmente sottoposto alle visite periodiche di controllo previste dalla vigente legislazione in materia. 

L’esercizio di tale facoltà da parte dell’Amministrazione non comporterà alcun onere per la stessa. 

Nel caso in cui il l’Appaltatore debba sostituire, per motivazione non dipendenti dall’Amministrazione, il personale impiegato nei servizi, si impegna a procedere alla sostituzione delle risorse nei tempi indicati in offerta, con figure professionali di pari inquadramento e di pari esperienza e capacità, e a garantire la continuità dell’erogazione delle prestazioni oggetto del Contratto.  
Nell’ipotesi di cui al precedente comma, il Consiglio si riserva la facoltà di approvare, tramite il Direttore dell’Esecuzione, la nuova risorsa proposta entro il termine di 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta corredata dal curriculum della nuova risorsa. L’Appaltatore, comunque, dovrà garantire l’erogazione delle attività contrattuali senza soluzione di continuità. 

Nel caso in cui l’Appaltatore proceda alla sostituzione di una delle risorse senza la necessaria preventiva autorizzazione dell’Amministrazione, si applicherà la specifica penale di cui al successivo art. 21. 

L’Appaltatore dovrà garantire sempre e comunque il servizio per numero di addetti e ore di espletamento giornaliere previste dal Capitolato Tecnico. In caso di sciopero del personale dell’Appaltatore indetto dalle OO.SS. su base nazionale o locale – con esclusione di quelle aziendali – resta convenuto che il Consiglio opererà sul canone mensile la trattenuta di un importo pari al costo giornaliero del servizio.
ART. 11 – NORMA A SALVAGUARDIA DELL’OCCUPAZIONE
Onde garantire il mantenimento dei livelli occupazionali nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario si impegna ad assumere la forza lavoro impiegata dall’aggiudicatario uscente, come previsto dall’art. 57 del D. Lgs. 36/2023 che abbia svolto prevalentemente la propria attività nell’appalto, negli ultimi sei mesi, prima della comunicazione di aggiudicazione definitiva dell’appalto stesso. 
L’assunzione dovrà avvenire alle stesse condizioni economico-normative e di inquadramento possedute dai lavoratori al momento dell’avvio della procedura. A tal fine tutti i partecipanti dovranno sottoscrivere, con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, specifica dichiarazione di impegno, da inserire all’interno della busta A, contenente la documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara.

ART. 12 – VIGILANZA E CONTROLLI
Il Consiglio potrà effettuare ispezioni e verifiche sulla qualità del servizio svolto, fermo restando la piena responsabilità dell’Appaltatore per la regolare esecuzione dei servizi e quella per danni diretti od indiretti, comunque causati.
Il Consiglio potrà impartire all’Appaltatore, con ordini di servizio, specifiche disposizioni; potrà inoltre, a suo insindacabile giudizio, chiedere all’Appaltatore l’allontanamento di coloro che per cattivo contegno o per incapacità o inidoneità non concludessero a fondo il loro dovere.

ART. 13 – OBBLIGHI ED ADEMPIMENTI A CARICO DELL’APPALTATORE
Il servizio deve essere eseguito, con perfetta regolarità ed efficienza, con l'osservanza di tutti i patti, le obbligazioni e le condizioni previsti dal presente Capitolato. L'aggiudicatario garantisce di essere in possesso delle risorse, in personale e mezzi, idonee all'adempimento degli obblighi contrattuali. 

L'aggiudicatario si obbliga inoltre:

a. a comunicare al Consiglio entro 5 giorni dall’avvio del servizio di cui al rapporto contrattuale le generalità, le foto ed il domicilio del personale che verrà occupato nel servizio, nonché a segnalare le eventuali successive variazioni ed il nominativo del “Responsabile Amministrativo” delle attività del personale impiegato, con compiti di interfaccia con l’Amministrazione del Consiglio Regionale;

b. a sostituire, a semplice richiesta, il personale non gradito al Consiglio;

c. a far pervenire tempestivamente al Consiglio comunicazione scritta di ogni fatto di rilievo riscontrato durante l'effettuazione del servizio.

il Consiglio garantisce che i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente ad uso interno e, comunque, nel pieno rispetto del decreto legislativo n. 196/2003.

ART. 14 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione secondo quanto riportato nell’apposita scheda informativa allegata alla documentazione di gara. 
Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente e prima della sottoscrizione del presente contratto le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs. 196/2003 e s.m. e i. recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per l’esecuzione del contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa. 

Il Consiglio tratta i dati ad esso forniti per la gestione del contratto e l’esecuzione economica ed amministrativa dello stesso, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi nonché per fini di studio e statistici. Con la sottoscrizione del presente contratto l’Appaltatore acconsente espressamente alla diffusione dei dati conferiti, trattati in forma anonima, tramite il sito internet www.consiglio.regione.campania.it 

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito dal citato D.Lgs. 196/2003 e s.m. e i., con particolare attenzione a quanto prescritto con riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

Le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi, reciprocamente, da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei.  
ART. 15 – OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO

L'aggiudicatario si obbliga:

a. al rispetto di tutti gli articoli contenuti nel vigente C.C.N.L. per dipendenti;

b. all'osservanza di tutte le disposizioni legislative e regolamentari concernenti la contribuzione, le assicurazioni sociali vigenti nel periodo contrattuale e la sicurezza;

c. a corrispondere la retribuzione stabilita da leggi, regolamenti e contratti collettivi, stipulati dalle Organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale e da accordi regionali o provinciali stipulati dalle organizzazioni sindacali territoriali maggiormente rappresentative nonché a dare totale e puntuale applicazione alle altre norme relative al trattamento giuridico ed economico previste dai suddetti contratti e accordi collettivi.

Nel caso di inadempienza degli obblighi di cui sopra, il Consiglio, previa comunicazione alla Ditta ed all’Ispettorato del Lavoro, può operare una ritenuta fino ad un massimo del 20% sui pagamenti oppure in caso di pignoramento verso terzi o mancato versamento degli obblighi contributivi e assicurativi, l’Amministrazione soddisferà prima i creditori ed in seconda istanza l’impresa esecutrice, fermo restando la risoluzione del contratto in caso di inadempienze gravi e continue. Lo svincolo della somma ritenuta sarà effettuato non appena gli obblighi predetti siano stati integralmente soddisfatti. 

Resta inteso che ogni e qualsiasi onere derivante dall'applicazione delle norme di cui al punto 14.2. sarà a carico dell'aggiudicatario, il quale, inoltre, si assume la responsabilità per i fatti negativi che possono derivare al Consiglio dal comportamento dell'aggiudicatario medesimo nella gestione del rapporto di lavoro con i propri dipendenti.

ART. 16 – RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO
L'Appaltatore è sempre direttamente responsabile di qualsiasi contravvenzione ai regolamenti di polizia ed alle norme legislative e regolamentari, comunque, inerenti ai servizi di vigilanza privata in generale ed a quelli specificamente previsti nel Capitolato Tecnico.

L'Appaltatore è responsabile dell'opera del personale da esso dipendente e dovrà ottemperare, a cura e spese proprie, a tutte le disposizioni o soggezioni previste dai locali regolamenti.

Nell'eventualità che si verificassero ammanchi di materiali o danni agli impianti (elettrici, igienico-sanitari, ecc.) e si accertasse la responsabilità del personale dell'Appaltatore, quest'ultimo risponderà direttamente nella misura che sarà accertata dal Consiglio.

Resta inteso che, qualora durante l'esecuzione del servizio o per cause a questo inerenti, dovessero verificarsi danni a persone siano essi dipendenti o terzi o a cose in proprietà del Consiglio o di qualsivoglia soggetto, l'Appaltatore si obbliga all'integrale risarcimento dei danni verificatisi con esonero di ogni responsabilità del Consiglio al riguardo.

ART. 17 – RESPONSABILI DEL SERVIZIO
Per il Consiglio i responsabili del controllo del regolare svolgimento del servizio sono: il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, il Responsabile Unico del Progetto e le Strutture referenti nelle persone dei funzionari che saranno comunicati alla ditta aggiudicataria.

Ai sensi dell’art. 114 del Codice, la stazione appaltante verifica il regolare andamento dell’esecuzione del contratto da parte dell’Appaltatore attraverso il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC).
Il DEC eserciterà le proprie funzioni e compiti, come individuati dall’art. 31 dell’Allegato II.14 del Codice, provvedendo in particolare al coordinamento, direzione e controllo contabile dell’esecuzione del contratto e alla verifica che le attività e le prestazioni siano svolte in conformità dei documenti contrattuali.
Responsabile Operativo del Servizio: la persona fisica, nominata dall’Appaltatore, responsabile nei confronti dell’Amministrazione, per ogni singolo Obiettivo, di tutti gli aspetti del Contratto inerenti lo svolgimento delle attività previste nel Contratto.
ART. 18 – VERIFICA DI CONFORMITÀ

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 116 del Codice, il servizio è soggetto ad accertamento di regolare esecuzione da parte del Direttore dell’esecuzione, volto ad attestare la conformità delle prestazioni rese alle pattuizioni contrattuali, nonché il regolare funzionamento dell’attrezzatura messa a disposizione dell’Appaltatore. 
Qualora il servizio non risulti conforme alle prescrizioni previste dal contratto, non sarà possibile autorizzarne la fatturazione e, quindi, la conseguente liquidazione delle prestazioni nonché, qualora ne ricorrano i presupposti, si procederà all'applicazione delle penali di cui al successivo art. 22 ovvero al recesso o alla risoluzione del contratto nelle ipotesi previste rispettivamente dai successivi artt.25 e 24.
ART. 19 – D.U.V.R.I.  art.26 del D.LGS. 81/2008

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze contenente l’individuazione dei rischi specifici del luogo di lavoro e delle misure adottate per eliminare le interferenze ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008, non viene redatto in quanto gli interventi che gli addetti dovranno eseguire e dove sono allocati gli impianti non accessibili a nessun dipendente e/o persona estranea all’Amministrazione.

ART. 20 – GARANZIA DEFINITIVA
A garanzia dell’adempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi di quanto previsto dal parag. 16 del Capitolato d’oneri, la Ditta appaltatrice ha costituito, a titolo di garanzia definitiva ex art. 117 del Codice, un deposito cauzionale nella misura del ……. dell’importo del servizio, al netto di IVA, mediante polizza fidejussoria stipulata con la …….(indicare estremi polizza). Al presente articolo si applicano integralmente le disposizioni di cui all’art. 117 del Codice. 
ART. 21 – RESPONSABILITÀ PER INFORTUNI E DANNI. OBBLIGO DI MANLEVA

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, nell’esecuzione del presente contratto, tanto dell’Appaltatore stesso quanto dell’Amministrazione e/o di terzi. 

L’Appaltatore assume, altresì, in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato ad operatori economici o all’Amministrazione in ragione di eventuali ritardi, interruzioni, malfunzionamenti, errori o omissioni commessi, relativi alla gestione del servizio nonché per violazione delle norme, ivi compreso il codice della Privacy.

Inoltre, l’Appaltatore si obbliga a manlevare e mantenere indenne il Consiglio da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest’ultimo in ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione del presente contratto. 

ART. 22 – OBBLIGHI GENERALI
L’Appaltatore, per quanto di propria competenza, è tenuto al rispetto ed all’osservanza di ogni prescrizione e/o regolamento vigente all’interno delle sedi del Consiglio regionale, per tutta la durata dell’appalto.

ART. 23 – PENALI

· Qualora l’Amministrazione dovesse riscontrare un’erogazione del servizio non conforme alle pattuizioni contrattuali ed a quanto stabilito da ciascuno dei documenti di cui si compone la lex specialis di gara, si riserva la facoltà di avviare il processo di applicazione delle penali, nella misura stabilita dall’art. 126 del Codice. Di seguito si elencano specifiche penali, in aggiunta a quelle indicate al parag. 20 del Capitolato Tecnico:

· € 200 per ogni giorno di ritardo nella soluzione di guasti che impediscono il funzionamento degli impianti;
· € 3500 per ogni violazione degli obblighi di riservatezza di cui all’art. 8 del presente contratto, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni;

· € 200 per ogni giorno di ritardo nella sostituzione del personale su richiesta dell’Amministrazione;

· € 100 sostituzione di una delle risorse senza la necessaria preventiva autorizzazione dell’Amministrazione, per ogni giorno in cui perdura la violazione;
Il procedimento di applicazione delle penali, si svolge come di seguito indicato: l’Amministrazione provvede alla contestazione, tramite PEC, dell’addebito all’Appaltatore che, entro il termine di 10 giorni naturali e consecutivi dalla ricezione della stessa, potrà trasmettere le proprie controdeduzioni, che l’Amministrazione valuterà nei 5 giorni successivi alla ricezione. Analizzate le osservazioni fornite dall’Appaltatore, l’Amministrazione irrogherà la sanzione, immediatamente esecutiva ed il cui importo sarà detratto dal corrispettivo del canone relativo al mese successivo alla violazione, ovvero procederà ad archiviare la contestazione.
ART. 24 – SOSPENSIONE DEL SERVIZIO PER CAUSA DELL’APPALTATORE
In caso di arbitraria sospensione del servizio da parte dell'aggiudicatario, l’Amministrazione, oltre all'applicazione delle penali di cui al precedente art. 21, provvederà a trattenere un importo pari alle ore o frazioni di ore o numero di accessi, ove previsti, non prestati corrispondenti al periodo di arbitraria sospensione e, ove lo ritenga opportuno, alla esecuzione in danno dei servizi sospesi, addebitando all'aggiudicatario la spesa eccedente la quota di corrispettivo trattenuta, salva restando ogni altra ragione od azione. 

Qualora l'arbitraria sospensione dei servizi dovesse protrarsi per un periodo continuativo della durata di più di tre giorni, l’Amministrazione ha piena facoltà di ritenere il contratto risolto di diritto e conseguentemente di adottare, senza bisogno di messa in mora, le misure indicate nell’ultimo periodo del successivo articolo 24. 

La Ditta appaltatrice assume integralmente su di sé il rischio di malattia e infortunio degli addetti ai servizi appaltati, assicurando in ogni caso la continuità ed efficienza del servizio. 

In caso di sciopero del personale addetto ai servizi di vigilanza, proclamato dalle Organizzazioni sindacali, deve esserne data comunicazione scritta al Responsabile Unico del Progetto o al Direttore dell’esecuzione del contratto con preavviso di almeno 48 ore. Il Consiglio regionale della Campania opererà sul corrispettivo dovuto le trattenute per l'importo corrispondente alle ore, o frazioni di ore, di servizio non prestato. Il calcolo sarà effettuato prendendo a riferimento i prezzi stabiliti in offerta.
ART. 25 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Qualora l’Amministrazione rilevi un inadempimento grave dell'aggiudicatario rispetto alle proprie obbligazioni potrà chiedere la risoluzione del contratto ovvero procedere all'esecuzione d'ufficio. 

L'aggiudicatario, con il fatto stesso di sottoscrivere il contratto, espressamente riconosce che tutte le clausole e condizioni previste nel presente capitolato ed in tutti gli altri documenti che compongono la gara che, nel loro complesso, costituiscono lex specialis, hanno carattere di essenzialità. In particolare, dopo la stipulazione del contratto, l'Aggiudicatario non potrà sollevare eccezioni aventi ad oggetto i luoghi, le aree, le condizioni e le circostanze locali nelle quali gli interventi si debbono eseguire, nonché gli oneri connessi e la necessità di dover usare particolari cautele e adottare determinati accorgimenti; pertanto, nulla potrà eccepire per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante l'esecuzione del servizio. 

Ai sensi dell'art. 1456 del Codice civile costituiscono causa di risoluzione di diritto del contratto: 

- l'arbitraria sospensione del servizio da parte dell'Aggiudicatario, di cui al precedente art. 11. per un periodo continuativo della durata superiore a tre giorni; 

 -il verificarsi di cinque contestazioni per inadempienza contrattuale nell’arco di uno stesso mese, non imputabili a cause di forza maggiore; 

- il mancato adempimento da parte dell'Aggiudicatario degli obblighi di legge in materia di tutela e sicurezza dei propri lavoratori; 

- il fallimento, il concordato fallimentare o la liquidazione coatta amministrativa dell'Aggiudicatario; 

Costituisce, inoltre, causa di risoluzione contrattuale, il verificarsi di ciascuna delle fattispecie elencate agli artt. 122 e 190 del Codice.
Costituisce causa di risoluzione contrattuale, ex art. 122, c. 3 del Codice, la mancata predisposizione dei servizi di gestione del contratto di cui al parag. 6 del Capitolato Tecnico e all’art. 6 del presente contratto, per un periodo continuativo di mesi 3. 

In tutti i casi di cui ai punti precedenti l’Amministrazione ha la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto per colpa dell'aggiudicatario e, conseguentemente, di procedere, senza bisogno di messa in mora e con semplice provvedimento, all'incameramento del deposito cauzionale definitivo, salva l'azione per il risarcimento del maggior danno subito e salva ogni altra azione che Il Consiglio regionale della Campania ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.
ART. 26 – FACOLTÀ DI RECESSO 

Qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico dell’Appaltatore siano condannati, con sentenza passata in giudicato, ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., per delitti contro la pubblica Autorità, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, il Consiglio ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. In ogni caso, il Consiglio potrà recedere dal contratto qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito morale richiesto dall’art. 38 del Codice e s.m. e i.. 
Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito  secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 codice civile.

In caso di sopravvenienze normative interessanti il Consiglio che abbiano incidenza sull’esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, lo stesso Consiglio potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto di fornitura, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera raccomandata a/r oppure tramite pec. 

Il Consiglio si riserva, ai sensi dell’art. 1339 c.c., la piena ed insindacabile facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento, mediante semplice preavviso di almeno quindici giorni da comunicare per mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure tramite pec. In tal caso all'Appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni eseguite e di un decimo delle prestazioni non eseguite, ai sensi dell’art. 123 del Codice. 
ART. 27 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietata la cessione, sotto qualsiasi forma, di tutto o di parte del contratto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’articolo 119 del Codice.  
ART. 28 – CONTESTAZIONI E RISERVE
Qualsiasi divergenza o contestazione fra l’Appaltatore e il Consiglio nell’applicazione del contratto, non darà mai diritto all’Appaltatore di sospendere o ritardare la prestazione né titolo a giustificare i ritardi nella continuazione della stessa. 

Le riserve dell’Appaltatore dovranno essere inviate per iscritto al Consiglio durante il periodo dell’appalto. 

L’Appaltatore non dovrà mai ricusare d’apporre la propria firma alle contestazioni che il Consiglio ritenesse opportuno fare, avendo la facoltà di aggiungervi le osservazioni che ritiene utili al fine di salvaguardare il proprio interesse. 

ART. 29 – ONERI FISCALI
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese inerenti al contratto - ivi comprese le spese di copia, stampa e bollo - e quelle di registrazione in caso d'uso, dovute secondo le norme vigenti.
ART. 30 – FORO COMPETENTE

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente contratto, sarà preventivamente sottoposta al tentativo di mediazione, ai sensi del D.Lgs. 28/2010 così come integrato e modificato dal D.M. 180/2010, presso il servizio di Conciliazione della Camera Arbitrale di Napoli, il cui Regolamento si dichiara di conoscere ed accettare. In caso di esito negativo del tentativo di mediazione, la controversia sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Napoli.

Il Responsabile del Progetto 
                                                                             Il Dirigente del Settore 
                                                                       Risorse Finanziarie e Strumentali
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